
Lotta al caporalato: sospesa
attività  imprenditoriale,
sanzioni  per  oltre  83  mila
euro
Da questa mattina, i Carabinieri del Nucleo Ispettorato del
Lavoro di Siracusa, della Compagnia di Siracusa e personale
della Questura di Siracusa hanno effettuato accertamenti nei
confronti di immigrati impiegati nel settore agricolo.
Dopo  aver  avuto  accesso  in  diversi  fondi  agricoli  della
frazione di Cassibile del comune di Siracusa, Carabinieri e
Polizia hanno individuato numerosi gruppi di lavoratori chini
sulla terra a raccogliere ortaggi nonostante la leggera ma
costante pioggia che non gli ha lasciato tregua per tutta la
mattinata.
Nello  specifico,  Carabinieri  e  Polizia  hanno  eseguito
congiuntamente due accessi in due aziende del settore agricolo
che impiegano immigrati stagionali, dislocate in fondi che
insistono nel comune di Siracusa e il NIL ha “intervistato”
oltre una quarantina di lavoratori di cui 4 sono risultati
clandestini.
Gli  accertamenti  hanno  consentito  di  appurare,  oltre  allo
sfruttamento lavorativo, condizioni gravemente deficitarie sul
piano della sicurezza e dello sfruttamento dei lavoratori,
accertando la mancanza di idonei servizi igienici, la mancanza
di  dotazione  di  dispositivi  di  sicurezza,  di  formazione
professionale  obbligatoria,  oltre  i  necessari  accertamenti
sanitari sui lavoratori.
Per questa ragione, il legale rappresentante di un’impresa è
stato deferito alla Procura della Repubblica di Siracusa per
sfruttamento dei lavoratori e perché occupava alle proprie
dipendenze  lavoratori  stranieri  privi  del  permesso  di
soggiorno.
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Durante il controllo è stato constatato che alcuni lavoratori,
in atto regolarmente assunti, avevano prestato un pregresso
periodo  di  lavoro  in  nero.  Oltre  alla  sospensione
dell’attività,  sono  state  emesse  sanzioni  penali  ed
amministrative  per  circa  83  mila  euro.
I controlli straordinari, fortemente voluti dalla Prefettura,
proseguiranno nei prossimi giorni impiegando congiuntamente le
forze  dell’ordine  della  provincia  per  il  rispetto  della
legalità e della salute dei lavoratori.


